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GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.


GRAZIE





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Siamo arrivati da mille strade diverse, in mille modi diversi, 


in mille momenti diversi … 


perché il Signore ha voluto così.





Ci ha chiamato per nome, 


ci ha detto: “Siete liberi ! 


Se cercate la mia strada, 


la mia strada è l’amore !”





Ci ha donato questa casa, 


ci ha detto: “Siate uniti ! 


Se amate la mia casa, 


la mia casa è la pace !”





Siamo arrivati da mille strade diverse, con mille cuori diversi; 


ora siamo un unico cuore 


perché il Signore ha voluto così, 


ha voluto così.








C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, con questa celebrazione iniziamo l’Avvento, tempo di attesa, di vigilanza e di speranza. Il Signore ci aiuta in questo tempo a diventare sempre più donne e uomini capaci di attendere senza scoraggiarsi, capaci di non chiudere gli occhi, capaci di relativizzare tutto ciò che non è definitivo. Assecondiamo con docilità l’azione di Dio in noi.





ATTO PENITENZIALE


C: Essere vigilanti significa anche non chiudere gli occhi su ciò che è scomodo, come i propri peccati e i propri errori. Riconosciamoli davanti a Dio e alla comunità





C: Ti chiediamo perdono per quando abbiamo usato i tuoi doni solo per noi stessi, come un privilegio: Signore pietà!


A: Signore pietà.


C: Per quando usiamo il tuo nome per giustificare le nostre scelte, invece di sottometterle alla tua volontà: Cristo, pietà!


A: Cristo, pietà.





C: Per quando ci lasciamo prendere dallo scoraggiamento se le cose non vanno come vorremmo noi: Signore pietà!


A: Signore pietà.


C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio.


Egli è Dio...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Il profeta Isaia vede la situazione disastrosa del suo popolo e riconosce che la causa è il peccato: ma ha fiducia nella fedeltà di Dio che può ancora plasmare il suo popolo secondo il suo progetto.


Dal libro del profeta Isaia (Is63,16b-17.19b;64,2-7)


Tu, Signore, sei nostro padre,�da sempre ti chiami nostro redentore. 


Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore,  cosi che non ti tema? 


Ritorna per amore dei tuoi servi,�per amore delle tribù, tua eredità.�Se tu squarciassi i cieli e scendessi!�Davanti a te sussulterebbero i monti.�Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. 


Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, �abbia fatto tanto per chi confida in lui. 


Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie.


Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie,�le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.


Nessuno invocava il tuo nome,�nessuno si risvegliava per stringersi a te;�perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa della nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei nostro padre;�noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,�tutti noi siamo opera delle tue mani.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sl 79)


Il salmo è una preghiera a Dio perché salvi il suo popolo per mezzo del suo consacrato, del suo Messia, il Figlio dell’uomo atteso da Israele: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.


Tu, pastore d'Israele, ascolta, seduto sui cherubini, risplendi. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 


Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,  proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 


Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. Da te mai più non ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 








SECONDA LETTURA


San Paolo ringrazia Dio per l’abbondanza dei doni presente tra i Corinzi, anche se sa bene che questi doni sono diventati per loro motivo di invidie e gelosie. Ma ha fiducia che la manifestazione del Signore Gesù Cristo, alla fine, lì renderà irreprensibili.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1, 3-9).


Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!�Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. �La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia


Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.


Alleluia, alleluia, alleluia





VANGELO


Dal vangelo secondo Marco (13, 33-37).


San Marco è il nuovo compagno di viaggio di questo anno liturgico. Il primo verbo che ci suggerisce per questo avvento è: vegliate.


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. E` come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare.  Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati.  Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!". 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, … 





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Con piena fiducia nel Dio che riempie la nostra comunità dei suoi doni di grazia, apriamo il nostro cuore e manifestiamogli le nostre attese e i nostri desideri perché siano colmati della sua generosità senza limiti. Diciamo insieme: Padre, venga il tuo regno.





C: Accogli, o Padre, le nostre invocazioni. Tu già conosci ciò di cui abbiamo bisogno, ma ci chiami a manifestare davanti a te i nostri bisogni e desideri perché a poco a poco scopriamo in noi il più profondo desiderio: accogliere nella nostra vita il tuo Figlio Gesù Cristo che con te e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.


Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fà che l'umile espressione della nostra fede sia per noi pegno di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno


C: Vieni, Signore!


A: Vieni, Signore!





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Innalzate nei cieli lo sguardo:


La salvezza di Dio è vicina.


Risvegliate nel cuore l’attesa,


per accogliere il Re della gloria.





Rit: Vieni, Gesù, vieni, Gesù!


Discendi dal cielo, discendi dal cielo 





Sorgerà dalla casa di David


Il Messia da tutti invocato:


prenderà da una Vergine il corpo


per potenza di Spirito Santo. Rit.





Benedetta sei tu, o Maria,


che rispondi all’attesa del mondo:


come aurora splendente di grazia


porti al mondo il sole divino. Rit.





Vieni, o Re, discendi dal cielo,


porta al mondo il sorriso di Dio:


nessun uomo ha visto il suo volto,


solo tu puoi svelarci il mistero.  Rit.


ANGELUS


In quel tempo fu inviato da Dio l’angelo Gabriele a una vergine fidanzata a un uomo di nome Giuseppe. E il nome della vergine era Maria.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !


Disse Maria all’angelo: “Ecco l’ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola”.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !


E il Verbo si è fatto uomo e ha dimorato fra noi.


     Grazie, o Dio, per il tuo amore; 


                   il Signore è con noi. Alleluia !





DOPO LA COMUNIONE


C: La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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